
ESTRATTO DEL REGOLAMENTO DI CONTABILITA’ 
 

………….OMISSIS……….. 
 

Capo VII - Servizio di Tesoreria 
 

ARTICOLO 110 
 

Affidamento del Servizio 
1. Il Servizio di Tesoreria è affidato mediante trattativa privata plurima o licitazione 
privata, secondo le modalità stabilite nel regolamento per la disciplina dei contratti, 
ad una Azienda di credito autorizzata a svolgere il servizio di cui all’art. 10 D.Lvo 
385/93. 
2. Nei casi di accertata convenienza, debitamente motivata e sentiti il Segretario 
Comunale ed il responsabile del Servizio finanziario, il servizio può essere prorogato al 
Tesoriere in carica, senza ricorso alla gara. 
3. La durata del servizio di Tesoreria è di regola di 5 anni. 
 

ARTICOLO 111 
 
Incompatibilità 
1. Non possono essere rappresentanti legali, amministratori o sindaci delle aziende e 
istituti di credito, delle loro speciali sezioni autonome e delle società indicati nel 
comma 1 dell’articolo precedente: 
a) gli inabilitati, gli interdetti ed i falliti non riabilitati; 
b) coloro che sono stati condannati per delitti contro la Pubblica Amministrazione, 
l’Amministrazione della giustizia, la fede pubblica o il patrimonio, ovvero per delitti 
non colposi punibili con pena detentiva non inferiore ad un anno o che comportano la 
interdizione dai pubblici uffici; 
c) coloro nei cui confronti sussistono procedimenti o provvedimenti di cui alla legge 31 
maggio 1965, n. 575, e successive modificazioni, o sentenze passate in giudicato o 
procedimenti penali in corso per delitti previsti dagli artt. 416 e 416 bis del codice 
penale. 
2. Non possono inoltre essere rappresentanti legali, amministratori o sindaci delle 
aziende ed Istituti di credito, delle loro speciali sezioni autonome e delle società 
indicati nel comma 1: 
a) i membri del Parlamento e del Governo; 
b) i membri del Consiglio e del Comitato Regionale di Controllo; 
c) i dipendenti dello Stato, delle Regioni, delle Province e dei Comuni in attività di 
servizio, a pena di decadenza dall’impiego; 
d) gli esercenti una professione che la legge dichiara incompatibile con la 
partecipazione all’amministrazione di società; 



e) i parenti e gli affini, entro il quarto grado, dei membri del Consiglio e della Giunta, 
dei revisori dei conti, del Segretario comunale e del Responsabile del Servizio 
finanziario. 
 

ARTICOLO 112 
 

Funzioni del Tesoriere 
1. Il Tesoriere provvede alla riscossione delle entrate ed al pagamento delle spese, 
nonché alla custodia dei titoli e dei valori di pertinenza del Comune, con le modalità 
indicate all’Art. 221 del D. Lgs. 267/00. I depositi ed i prelievi dei titoli e dei valori 
avvengono con ordinativi firmati dal Responsabile del Servizio finanziario, o in 
mancanza dal Segretario comunale. Per i depositi cauzionali in numerario si provvede 
secondo le procedure indicate ai commi successivi del presente articolo. 
2. Salvo quanto indicato al comma 5 del precedente art. 41, le riscossioni avvengono 
previa emissione del relativo titolo da parte del Comune. 
3. Salvo quanto indicato al comma successivo i pagamenti avvengono tramite emissione 
di mandati di pagamento. 
4. Il Tesoriere è comunque tenuto, anche in carenza del mandato di pagamento, ad 
effettuare i pagamenti concernenti i tributi passivi scaduti, i contributi previdenziali 
ed assistenziali del personale, le rate dei mutui in ammortamento, le quote consorziali 
ed altre spese per le quali in modo specifico, la legge prevede tale modalità di 
pagamento. 
 

ARTICOLO 113 
 
Competenza globale 
1. Tutte le riscossioni e tutti i pagamenti che appartengono al conto del Comune 
devono essere concentrati nella cassa del Tesoriere. 
2. Le riscossioni ed i pagamenti effettuati da contabili secondari o minori devono 
comunque affluire al Tesoriere attraverso i versamenti ed i rimborsi ordinati dal 
Comune rispettivamente con ordinativi d’incasso e mandati di pagamento. 
3. Entro 15 giorni , o comunque entro la fine di ogni mese, il Comune emette i titoli di 
entrata e di spesa a regolarizzazione delle partite di cui al precedente art. 41, comma 
5, ed al comma 4 del precedente art. 112. 
 

ARTICOLO 114 
 
Capitolato d’onere 
1. Al contratto di tesoreria è annesso uno speciale capitolato che disciplina quanto 
segue: 
- la durata dell’incarico; 



- il compenso annuo; 
- l’orario per l’espletamento del servizio; 
- l’ammontare della cauzione, se richiesto. 
- l’indicazione delle operazioni che rientrano nel Servizio di Tesoreria; 
- l’indicazione dei registri che il Tesoriere deve tenere; 
- l’obbligo della custodia dei valori di proprietà comunale e delle cauzioni prestate al 
Comune; 
- l’obbligo di prestarsi alle verifiche di cassa; 
- i rimborsi spese; 
- le valute delle riscossioni e dei pagamenti; 
- gli interessi attivi sulle giacenze di cassa; 
- le anticipazioni di cassa ed i relativi interessi ai sensi dell’art. 222 del D. Lgs. 
267/00.; 
- i prefinanziamenti sui mutui; 
- le formalità di estinzione dei mandati emessi dal Comune. 
2. Il contratto di tesoreria deve contenere l’indicazione delle sanzioni a carico del 
Tesoriere per l’inosservanza delle condizioni stabilite nell’annesso capitolato. 
 

ARTICOLO 115 
 
Rapporti con il Comune 
1. Il Servizio di Tesoreria tiene i suoi rapporti con il Comune per il tramite del 
Responsabile del Servizio finanziario, anche mediante l’impiego di tecnologie 
informatiche. 
 

ARTICOLO 116 
 
Verifiche di cassa 
1. Il Responsabile del Servizio finanziario, o suo delegato, ed il Collegio di revisione 
devono provvedere, almeno una volta all’anno, alla verificazione dei fondi esistenti 
nella cassa e dello stato delle riscossioni e dei pagamenti. 
2. Di ogni verificazione si stende verbale in duplice originale sottoscritto dagli 
intervenuti: uno da consegnarsi al Tesoriere, un altro da conservarsi nell’ufficio 
comunale. 
3. In ogni cambiamento del Sindaco si procede ad una verificazione straordinaria di 
cassa, con le modalità indicate dall’art. 224 del D. Lgs. 267/00. 
4. Verificazioni straordinarie possono essere sempre disposte dall’Ammi nistrazione. 
5. In ogni caso verificazioni straordinarie devono essere compiute alla chiusura 
dell’esercizio, nonché ad ogni cambiamento del Tesoriere 
 

 



ARTICOLO 117 
 
Obblighi del Comune verso il Tesoriere 
1. Per consentire al Tesoriere il completo e responsabile esercizio delle sue funzioni, il 
Servizio finanziario deve puntualmente trasmettere al medesimo la seguente 
documentazione: 
- copia del bilancio di previsione; 
- copia dei provvedimenti di modificazione del bilancio; 
2. L’ufficio comunale dovrà inoltre trasmettere al Tesoriere: 
- i bollettari di riscossione. La trasmissione deve avvenire mediante apposito verbale 
firmato dal Responsabile del Servizio finanziario e controfirmato dal Tesoriere; 
- le delegazioni di pagamento dei prestiti contratti; 
- le firme autografe dei funzionari e loro sostituti, che sottoscrivono i mandati di 
pagamento e gli ordinativi d’incasso; 
- i ruoli e gli altri documenti che comportano entrate per fitti, canoni ed altre entrate 
comunali, dei quali il Tesoriere deve accusare ricevuta; 
- l’elenco dei residui attivi e passivi di bilancio sottoscritto dal Responsabile del 
Servizio finanziario. 
3. I bollettari delle riscossioni, previa formale autorizzazione del Comune, possono 
essere sostituiti da procedure informatiche. 
 

ARTICOLO 118 
 
Obblighi del Tesoriere. Responsabilità 
1. Il Tesoriere deve tenere al corrente e custoditi con le necessarie cautele: 
a) il registro di cassa; 
b) il bollettario delle riscossioni; 
c) i ruoli ed i titoli di riscossione; 
d) i mandati di pagamento, divisi per interventi o capitoli e cronologicamente ordinati; 
e) gli ordinativi di incasso divisi ed ordinati come sopra; 
f) i verbali di verificazione di cassa; 
g) tutti gli altri registri che si rendessero necessari per l’importanza della gestione, o 
che fossero prescritti da speciali regolamenti o capitolati di servizio. 
2. Il Tesoriere deve inoltre riunire e classificare tutti i documenti trasmessigli dal 
Comune e quelli in suo possesso e che devono essere posti a corredo del rendiconto. 
3. Il Tesoriere deve segnalare tempestivamente al Comune le riscossioni ed i 
pagamenti effettuati senza i corrispondenti titoli, ai sensi del precedente art. 112. 
4. Il medesimo deve altresì, a cadenza mensile, o nei minori termini previsti dal 
capitolato, trasmettere al Comune la situazione complessiva del servizio, avendo 
particolare riguardo: 
a) al totale delle riscossioni effettuate; 



b) alle somme riscosse, singolarmente indicate, senza ordinativo d’incasso; 
c) agli ordinativi non ancora eseguiti; 
d) al totale dei pagamenti effettuati; 
e) alle somme pagate, singolarmente descritte, senza mandato di pagamento; 
f) ai mandati non ancora pagati. 
5. Per eventuali danni causati al Comune o a terzi il Tesoriere risponde con tutte le 
proprie attività e con il proprio patrimonio. Il Tesoriere è inoltre responsabile di tutti 
i depositi, comunque istituiti, intestati al Comune. 
6. Il Tesoriere deve provvedere al pagamento dei mandati solo se gli stessi risultano 
emessi entro i limiti dei rispettivi stanziamenti di bilancio ovvero entro i limiti dei 
residui passivi risultanti dall’apposito elenco sottoscritto dal Responsabile del Servizio 
finanziario. 
 

ARTICOLO 119 
 
Rilascio di quietanza 
1. Per ogni somma riscossa il Tesoriere rilascia quietanza, numerata in ordine 
cronologico per esercizio finanziario e annotata secondo gli artt. 214 e 218 del D. Lgs. 
267/00. 
2. Le entrate devono essere registrate sul registro di cassa nel giorno stesso della 
riscossione. 
3. Il registro di cassa deve essere vidimato, per ciascun esercizio, dal Responsabile 
del 
Servizio finanziario. Sono ammesse metodologie informatiche corrispondenti. 
4. Tutti i registri che il Tesoriere deve tenere sono forniti a cura e spese dello stesso 
con l’osservanza di quanto indicato al comma precedente. 
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